
All’Ente di gestione delle aree protette 
delle Api Cozie
Via Fransuà Fontan 1
10050 SALBERTRAND (TO)
alpicozie@cert.ruparpiemonte.it
Richiesta di assenso a svolgere manifestazioni, raduni o eventi sportivi e ricreativi nei SIC, ZSC e ZPS gestiti dall’Ente

L.R. n. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” e s.m.i.
Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte
(L'autorizzazione viene concessa solo se l'evento rispetta le normative vigenti nell'area protetta e nel sito Rete Natura 2000, per tale motivo, in relazione all'entità dell'evento, l'istanza deve essere presentata con congruo anticipo per dar modo agli organizzatori di adeguarsi alle prescrizioni o all'eventuale diniego).
Il soggetto redattore, consapevole della responsabilità penale in caso di falsità in atti e di dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,
DICHIARA
DATI SOGGETTO PROPONENTE (ASSOCIAZIONE/ENTE)
…………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………..
denominazione
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Codice Fiscale
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
residenza
………………………….………             …………………………………….………………………………………………………..
             telefono/fax                                                                                          e-mail
DATI SOGGETTO RESPONSABILE 
…………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………..
nome cognome / denominazione
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Codice Fiscale
…………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………..
residenza
………………………….………             …………………………………….………………………………………………………..
             telefono/fax                                                                                          e-mail
IDENTIFICAZIONE ATTIVITA’
…………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………….
titolo/denominazione
	UBICAZIONE DELL’ATTIVITA’

riportare o allegare un estratto cartografico (preferibile su base Carta Tecnica Regionale 1:10000) individuando con precisione l’area dove si svolge l'attività. Fornire anche eventuale documentazione fotografica.
………………………………………                    ………………………………..…………………..…………………………………..
             comune                                                                                                        indirizzo
L’attività  coinvolge i seguenti SIC o ZPS:
 SIC/ZPS T1110006 Orsiera Rocciavrè
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini 
 SIC/ZPS T1110007 Laghi di Avigliana
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini 
 SIC/ZPS T1110010 Gran Bosco di Salbertrand
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110026 Champlas – Colle Sestriere
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110027 Boscaglie di Tasso di Giaglione (Val Clarea)
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110030 Oasi xerotermiche della Val di Susa Orrido di Chianocco
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110031 Valle Thuras
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110038 Col Basset (Sestriere)
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110039 Rocciamelone
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110043 Pendici del Monte Chaberton
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110044  Bardonecchia – Val Fredda
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110049 Les Arnauds e Punta Quattro Sorelle
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110053 Valle della Ripa (Argentera)
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110055 Arnodera – Colle Montabone
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110058 Cima Fournier e Lago Nero
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini
 SIC/ZPS T1110080 Val Troncea
 all’interno dei confini oppure   in adiacenza ai confini



	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’
Data dell'evento e orario di inizio e fine: 
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
Modalità con cui si svolge l'evento:
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
Indicare se sono previsti strutture o veicoli di appoggio, se auto/moto imbarcazioni ecc ……
riportare modello e targhe:  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
Indicare se sono previste emissioni acustiche, tipo altoparlanti musica o altro ecc:
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
Numero di partecipanti previsti:
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
Descrivere come viene gestita l’affluenza degli spettatori, aree di sosta veicoli e persone:
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
Descrivere come viene gestita la raccolta di eventuali rifiuti:
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________



INDICARE SITO WEB DELLA MANIFESTAZIONE (se previsto)
…………………………………………………………………………………..…………………..…………………………………….
Data _______________________
Firma ______________________
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali.
Il sottoscritto ___________________________________________________
nato a _____________________________il ___________________________
residente a _________________________, in _____________________________________________
esprime il consenso al trattamento dei propri dati personali al fine all’istruzione della pratica di assoggettabilità alla procedura di valutazione d’incidenza del progetto/intervento/attività in oggetto.
Luogo e data________________________
Firma ___________________________

SI RICORDA CHE NEI SIC, NELLE ZSC E NELLE ZPS È VIETATO: 
· svolgere manifestazioni sportive, competitive e non, con mezzi motorizzati su laghi e fiumi dal 1° ottobre al 31 luglio;

· transitare con mezzi meccanici su terreni innevati ai sensi dell’articolo 28 comma 1 della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 ”Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica”, fatti salvi i casi previsti dai commi 6 e 7 dell’articolo 28 della stessa legge regionale; per i percorsi individuati dai Comuni ai sensi dell’articolo 28, comma 6 della l.r. 2/2009 è necessario effettuare la procedura di valutazione di incidenza; 

· accedere alle aree di particolare interesse conservazionistico, opportunamente segnalate dal soggetto gestore;

· svolgere attività di guerra simulata senza l’assenso del soggetto gestore o in contrasto con le norme del piano di gestione o delle misure di conservazione sito-specifiche, fatto salvo l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza. Tale attività è in ogni caso vietata dal 1° marzo al 30 ottobre; 

· svolgere manifestazioni, raduni o eventi sportivi e ricreativi senza l’assenso del soggetto gestore o in contrasto con le norme del piano di gestione o delle misure di conservazione sito-specifiche, fatto salvo l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 

· Nei SIC e nelle ZSC, oltre a quanto già previsto dai Titoli I e II, è vietato svolgere attività di circolazione motorizzata fuoristrada ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 11 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 e s.m.i. “Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale”, fatte salve le deroghe di cui al comma 6 dello stesso articolo; per i percorsi individuati dai Comuni ai sensi dell’articolo 11, comma 3 della l.r. 32/1982 è necessario l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza. 

NELLE ZPS È VIETATO
·  effettuare appostamenti per la fotografia naturalistica presso i siti di nidificazione di specie d’interesse conservazionistico, senza l’assenso del soggetto gestore; 

·  svolgere attività di circolazione motorizzata fuoristrada ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale 17 ottobre 2007 e s.m.i. e dei commi 1 e 2 dell’articolo 11 della l.r. 32/1982, fatte salve le deroghe di cui all’articolo 11, comma 6 della medesima legge; 

NEGLI AMBIENTI FORESTALI È VIETATO
· il sorvolo a bassa quota (meno di 500 metri) di garzaie, con mezzi a motore e non; sono fatti salvi i motivi di soccorso, pubblica sicurezza e antincendio. 

NEGLI AMBIENTI APERTI È VIETATO
· decollo, atterraggio, sbarco di persone e sorvolo a quote inferiori ai 500 metri dal suolo con velivoli a motore per finalità turistico-sportive salvo diversa prescrizione prevista dal piano di gestione o specifica deroga rilasciata dal soggetto gestore condizionata all’espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 

· avvicinamento mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata libera o attrezzata, e qualunque altra modalità, tra il 1° dicembre e il 31 luglio, alle pareti segnalate e cartografate dal soggetto gestore, su cui nidificano specie di uccelli coloniali (Gracchio corallino), rapaci diurni (Accipitriformi, Falconiformi) o notturni (Strigiformi); 

NEGLI AMBIENTI DELLE ACQUE FERME, PALUDI E TORBIERE È VIETATO
· sorvolo a meno di 500 metri di quota delle zone umide e dei laghi, in relazione al disturbo della fauna, con mezzi a motore e non; sono fatti salvi i motivi di soccorso, pubblica sicurezza,spegnimento incendi e tutte le attività per la gestione tecnica dei rifugi; per altre necessità le aree ammesse al sorvolo potranno essere individuate in sede di piano di gestione o sottoposte a procedura di valutazione d’incidenza dal competente soggetto gestore; 

· navigazione a motore su bacini lacustri di superficie inferiore ai 70 ettari; 

· navigazione a motore su bacini lacustri di superficie superiore ai 70 ettari ad una distanza inferiore a 100 metri da sponde naturali, canneti o vegetazione acquatica galleggiante; la distanza è elevata a 200 metri nel caso di sci d’acqua, wakeboarding e altre pratiche che creino onde artificiali; le zone di rispetto dovranno essere delimitate da boe galleggianti; la superficie destinata alla navigazione a motore non può comunque eccedere i 2/3 della superficie complessiva del bacino; 

·  wakeboarding in bacini lacustri di dimensioni inferiori ai 400 ettari; limitata a imbarcazioni di stazza lorda superiore a 3 tonnellate; 

· wakeboarding in bacini lacustri di dimensioni inferiori ai 400 ettari; 

· navigazione a motore a velocità superiore a 25 nodi in bacini inferiori ai 500 ettari è

limitata a imbarcazioni di stazza lorda superiore a 3 tonnellate; 

· navigazione a remi nei canneti durante il periodo riproduttivo dell’avifauna (1° marzo – 31 luglio);

ACQUE CORRENTI È VIETATO:

· navigazione a motore con imbarcazioni destinate alla fruizione turistica in prossimità di tratti con sponde naturali a meno di 10 metri dalle medesime, salvo i tratti urbani e ove previsto dal piano di gestione o previo assenso del soggetto gestore, fatto salvo l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 

· accedere ad aree con accesso regolamentato in difformità alle disposizioni gestionali stabilite.

NEGLI AMBIENTI DI GROTTA È VIETATO: 
· dotare le grotte di nuove strutture per la fruizione turistica; 

· abbandonare qualsiasi tipo di materiale all’interno delle cavità.

Le modalità e i periodi di accesso alle grotte devono essere regolamentati dal piano di gestione, in funzione della vulnerabilità degli ambienti e delle specie presenti.

PER I GHIACCIAI È VIETATO:
qualsiasi nuovo intervento, anche sotterraneo, nei ghiacciai, nonché il prelievo di 

materiali; sono fatti salvi gli interventi volti allo studio e alla conservazione dell’habitat. 

L’eventuale inserimento di infrastrutture, finalizzate unicamente al soccorso in montagna, dovrà essere assoggettato a procedura di valutazione di incidenza. 

NELLE AREE PROTETTE È VIETATO: 
· accendere fuochi ad uso ricreativo al di fuori delle aree appositamente attrezzate

· utilizzare veicoli e motoslitte al di fuori della viabilità consentita eccetto veicoli di soccorso, delle forze di polizia, e veicoli agricoli degli aventi titolo,

· il sorvolo a bassa quota dei velivoli non appositamente autorizzati, fatto salvo quanto stabilito dalle leggi sulla disciplina del volo. 

Modulo di assenso versione del 15 marzo 2019


